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“Come un naufrago su un’isola, obbligato a iniziare da zero la costruzione del suo 
habitat, gli architetti del dopoguerra spagnolo dovettero affrontare il loro lavoro con gli 
scarsi mezzi e risorse costruttive a disposizione. Non si sentiva solo la mancanza di 
mezzi materiali e risorse costruttive, ma anche la mancanza d’informazione su quello 
che stava succedendo intorno; estranei alla trasformazione del dopoguerra in Europa 
dell’architettura moderna”. 
Luis Rojo de Castro. 
 

 
 
 
 



L’esperienza della ricostruzione in Spagna presenta una specificità forte rispetto a 
quello che avviene nel resto dell’Europa. Devastato dalla guerra civile fino al 1939, il 
Paese subisce un periodo di isolamento politico e economico che avrà ripercussioni 
dirette anche sul tema della casa e sul dibattito architettonico dell’epoca.  
Alla fine della guerra civile si fissa una forte politica autarchica nel tentativo di 
ristabilire un equilibrio economico e risollevare le sorti del Paese. 
 

 
 
Questa scelta politica ha delle ricadute dirette anche in campo architettonico poiché 
rallenterà fortemente la ricostruzione e provocherà un ritardo nella reazione 
economica nazionale. La storiografia recente ha individuato una periodizzazione per 
delineare due grandi fasi che interessano la politica della ricostruzione. Una prima 
che va dal 1939 al 1949 in cui si avvia il dibattito sulla ricostruzione ma si rende 
evidente come la scelta di attuare una politica autarchica influisca negativamente 
sull’attuazione delle idee dibattute. Vi è poi una seconda fase che va dal 1949 al 
1959 in cui si fa palese l’apertura in campo architettonico e comincia la massiccia 
costruzione di quartieri di edilizia sovvenzionata. Comunque a partire dal 1939 ma 
soprattutto nel decennio degli anni cinquanta le iniziative politiche sono indirizzate 
alla risoluzione del problema incalzante della casa, in particolar modo nel contesto 
madrileno e questa esigenza diventa un’occasione per un rinnovamento in campo 
architettonico nazionale.  
 
 



Il mio lavoro di tesi si sofferma in particolare sul decennio degli anni cinquanta e ha 
come scopo quello di analizzare i diversi aspetti di questo processo, in particolare 
considerando la figura di uno degli architetti protagonisti della vicenda: Francisco 
Javier Sáenz de Oiza. Questa figura risulta come l’elemento ricorrente nella storia 
che tocca i numerosi aspetti del problema della casa a Madrid e che si convertono 
nell’occasione per una personale reinterpretazione dell’architettura moderna. Oiza, 
considerato uno dei maestri dell’architettura spagnola del novecento, viene nella tesi 
preso in considerazione dai lavori svolti in collaborazione con Luis Laorga per poi 
soffermarsi sul viaggio del 1949 negli Stati Uniti d’America, una tra le sue esperienze 
più formative.  
 

 
 
Si giunge così al periodo in cui si troverà soluzione al grande problema della casa a 
Madrid che corrisponde con il decennio del ‘49-’59. Verranno analizzati i progetti che 
Oiza svolge con gli architetti del Hogar del Empleado, i concorsi pubblici che aprono 
il dibattito sul tema della casa e i progetti direttamente collegati al processo dei 
poblados (villaggi) promossi dagli enti pubblici nazionali.  
 
 
 
 
 
 



Il contributo di Oiza a questa vicenda è di fondamentale interesse, non solo per 
capire la vicenda storica madrilena in campo architettonico, ma anche per capire a 
fondo le caratteristiche di questo architetto e del tempo in cui opera.  
Personaggio contraddittorio e geniale che riuscirà sempre a trasformare le sue 
esperienze in campo professionale in occasioni di rinnovamento e apertura 
dell’architettura spagnola. Dalle collaborazioni con numerosi architetti della sua 
generazione farà scaturire lavori che superano sempre le aspettative e aprono la 
strada a nuovi postulati dell’architettura. 
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